
3. Il fico sterileà vedi n° 10



Questa parabola afferma che la 
Chiesa opera, ma 



,
spesso solo col giudizio finale: noi
nondobbiamoassillarcene!

(àla predicazione del regno dei cieli)
(àuomini giusti e malvagi, «buoni e cattivi»)
(àil mondo)

(ài servi celesti)

All’interno della Chiesa si formano delle impurità, ma 



(in acqua) e poi tirata su
: se buono o cattiva perché la 

rete porta a galla di tutto, anche le immondizie!

(e i pescatori che la gettano in acqua)
= 

•E’ lo strumento per pescare, per intrappolare il 
pesce: 

: 
il resto sarà buttato in mare o in discarica



2 (buoni o non) = persone brave o malvage 
• Sono di tanti tipi e 

###

###
, come la frutta, ma –in 

genere- si devono pulire e cuocere
3. (simbolo del mondo e della sua turbolenza)



(i servi celesti, noi i servi terrestri)
•Sono creati da Dio per servirlo, 

•Oltre i compiti celesti, hanno 
anche il compito di servire i 
Credenti (oggi e in eterno) e di 
separarli dai «perduti» 
(malvagi): quest’ultimo 
compito sarà eseguito alla 
fine della storia terrena.



1.I pescatori sono

simboleggia il mondo: questi
non sono pesci acquatici, ma terrestri:

coi metodi che
si usano per annunciare la Buona novella del regno di Dio

= seminato, proclamato
che pescheranno:

devono accettare quello che la rete «tira su»:



Es. di à una mattina (era molto presto) di molti anni fa, io e la mia famiglia
eravamosulaspiaggiaperassistereall’auroraegoderne la freschezza.
Verso le 06,30 apparvero all’orizzonte le barche dei pescatori:
giunsero a riva e dentro ogni barca vi era la rete coi pesci…
Dopo circa 30 minuti,

: ognuno aveva di tutto nella rete, anche molti piccoli granchietti rossi.

Alla fine di tutto restavano i molti piccoli granchietti aggrappati alla rete: erano
terrorizzati e aggrovigliati senza poter scappare…

Il pescatore non poteva prenderli ed essi –così piccoli- non sono nemmeno
buoni da mangiare: allora, un ragazzo -per non essere morso- li schiacciava
con un bastone fino a frantumarli.



q Peschiamo «in mare» (nel mondo) di tutto, ma poi
dobbiamo « ».

e dobbiamo
pescare, ma dobbiamo prepararci alla
pesca:

q Alla fine resteranno i pesci che noi
riteniamo buoni, ma anche tra questi
alcuni non saranno tali…



v Dio ci comanda di essere pescatori: non
solodiportareil titolo…dicendodiesserlo!#

v Dio ci dà l’onore di trasformarci da pe catori a
pe catori: facciamolo dimostrando la gratitudine!

v I tempi sono spesso lunghi e, comunque,
(tramite gli angeli).

v V. 51 –Dio ci chiederà conto della «pesca», comeequanto:


